
Questo secondo volume del Dizionario di sociologia per la persona conti-
nua l’opera collettiva dedicata alla comprensione di categorie e concetti
sociologici e fenomeni sociali secondo la prospettiva specifica di chi
intende mettere la persona al centro dell’analisi scientifica e dei muta-
menti che attraversano la società. Oltre sessanta studiose e studiosi hanno
contribuito alla realizzazione dei lemmi qui raccolti, condividendo lo spi-
rito del primo volume: rappresentare uno strumento di riflessione, discus-
sione e confronto utile, sia a chi è già esperto, sia a chi si avvicina alla
sociologia e vuole cogliere l’opportunità di approfondire contenuti che ani-
mano il dibattito pubblico. Il testo, infatti, vuole essere una occasione di
dialogo tra autrici e autori, che assumono le prospettive disciplinari ete-
rogenee e condividono la tensione alla ricerca di stimoli e fruttuosi scam-
bi sull’attualità. In questi scenari è centrale la relazione fra la persona e
il mondo sociale, trasformato da crisi e opportunità, processi di innova-
zione, tentativi di resistenza, nelle dinamiche locali e internazionali.
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progetti di ricerca nel contesto europeo e americano. È autrice di numerose
pubblicazioni in ambito internazionale e nazionale.
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nibile e il cambiamento climatico. È autrice di numerose pubblicazioni in
ambito nazionale e internazionale.
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Il gruppo SPe – Sociologia per la persona – nasce nel 1995, raccogliendo studiosi che, a
partire dall’impegno pionieristico di Achille Ardigò , condividono i valori del primato della
persona e della sua libertà  nella vita sociale. La presente collana raccoglie contributi che,
in linea con tali valori, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali
per lo sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, demo cratica,
solidale, rispettosa delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti
associativi e comunitari. All’interno di questo quadro, la collana si pone come luogo di
riferimento per le aree tematiche e disciplinari che afferiscono alla riflessione sociologica
e si offre come strumento di valorizzazione della loro qualità  scientifica. 
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Digitale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Digitale ipostatizza uno dei principali processi di mutamento sociale 
della tarda modernità, grazie all’evoluzione di settori e tecnologie quali 
l’elettronica digitale, l’informatica, Internet e le tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione. Le tecnologie digitali hanno ulteriormente so-
spinto quei fattori che secondo A. Giddens (1994) costituiscono il motore del 
dinamismo della modernità: a) la separazione del tempo e dello spazio; b) la 
disaggregazione (disembedding) dei sistemi sociali; c) il riordinamento ri-
flessivo dei rapporti sociali, scaturito dalla crescente disponibilità di cono-
scenza. In primo luogo, lo “svuotamento” delle dimensioni temporali e spa-
ziali è stato radicalizzato dalle tecnologie digitali, che hanno interrotto i le-
gami tra le attività sociali e i loro vincoli ai contesti di presenza. La separa-
zione spazio-tempo, rinforzata dal digitale, ha esacerbato l’organizzazione 
razionalizzata delle società: l’esperienza sociale della pandemia ne è stata 
paradigmatica. Conseguentemente, tale separazione ha stimolato il secondo 
fattore, la disaggregazione dei sistemi sociali, intesa come la frammentazione 
dei rapporti sociali dai contesti locali. Nella visione di Giddens, la disaggre-
gazione si manifesta in modo particolare tramite i sistemi astratti, costituiti 
dagli emblemi simbolici (ad esempio, il denaro dematerializzato nei flussi i 
digitali) e dai sistemi esperti, vale a dire gli attori con competenze professio-
nali e i sistemi tecnici (tra cui, le tecnologie digitali) che organizzano settori 
sempre più ampi della vita sociale. Terzo, la riflessività dei sistemi sociali, 
fondata sul “sapere riflessivo” – ovverosia un sapere mai certo, basato sulla 
circolarità della ragione (Giddens, 1994) – ha avuto una spinta senza prece-
denti, grazie alla digitalizzazione dei dati e delle informazioni. La democra-
tizzazione della conoscenza e la iper-produzione di dati, di cui Internet è il 
veicolo principale, hanno sia generato un sapere sistematico sulle pratiche 
sociali attraverso i big data, sia alimentato un’elaborazione e scambio di co-
noscenza “dal basso” tra i non-esperti. La questione che sembra polarizzare 
il pensiero sociologico contemporaneo (ma altresì il senso comune) riguarda 
gli effetti sociali – positivi o negativi – che la radicalizzazione dei fattori di 
cambiamento innescata dal Digitale può avere per le persone. Come altre 
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trasformazioni tecnologiche, anche quella digitale è stata interpretata attra-
verso due principali prospettive: il determinismo tecnologico e il costruzio-
nismo sociale. Nel quadro del determinismo tecnologico, la tecnologia costi-
tuisce una forza politica trainante all’interno delle società. Gli artefatti tec-
nologici si sviluppano in modo pressoché indipendente rispetto alla società 
ed impongono all’azione sociale le proprie strutture, condizionando gli esiti, 
per lo più in modo negativo. Varie teorie sociologiche contemporanee riflet-
tono tale prospettiva. Una prima teoria è quella di M. Castells, descritta nella 
nota trilogia The Information Age (2014). Il paradigma tecnologico che 
emerge nella società digitale è fondato su una peculiare materia prima, l’in-
formazione, e su una specifica “morfologia” sociale, la rete. Secondo Ca-
stells, «la tecnologia è la società» (2014, p. 5) e le tecnologie digitali dell’in-
formazione, in particolare, orientano l’evoluzione sociale, in quanto si incor-
porano nelle reti e permettono di dare corso alle attività umane. Assumendo 
una posizione al limite del distopico, tipica delle spiegazioni deterministiche, 
secondo il sociologo catalano la morfologia della rete è in grado di ristruttu-
rare le relazioni di potere. Gli strumenti del potere si identificano negli “in-
terruttori” che connettono le reti, come ad esempio i flussi finanziari che con-
trollano imperi mediatici ed influenzano i processi politici. Chi può azionare 
questi interruttori acquisisce il potere di plasmare il corso delle società. In 
una proposta teorica successiva, Van Dijck, Poell e de Waal attribuiscono il 
potere di “azionare gli interruttori” alle piattaforme digitali, termine-om-
brello in cui racchiudono molti agenti, dai motori di ricerca, ai social media, 
fino alle grandi imprese dell’e-commerce. Dal potere delle reti, attivato dalle 
tecnologie digitali, si passa al potere della platform society. Le piattaforme 
digitali convoglierebbero al loro interno imponenti flussi di traffico sociale 
ed economico, gestendoli attraverso gli algoritmi. Queste piattaforme digitali 
«non riflettono il sociale: producono le strutture sociali nelle quali viviamo» 
(van Dijck et al. 2019, p. 26). La conseguenza che ne deriva è un cortocir-
cuito tra i valori pubblici delle società e i valori endogeni che le piattaforme 
digitali perseguono. Gli Autori sostengono che l’effetto della connettività ge-
nerato dalle piattaforme non conduca automaticamente alla produzione di 
valori pubblici. Valori che concernono il bene pubblico, come la privacy, la 
sicurezza, la trasparenza, la giustizia sociale, il controllo democratico, sareb-
bero a rischio nella platform society. Spostando il piano di analisi da un li-
vello macro ad uno micro-sociale, Rainie e Wellman (2012) propongono il 
concetto di networked individualism, secondo cui le tecnologie digitali im-
porrebbero un nuovo sistema operativo sociale. Tale sistema aumenterebbe 
la connettività delle persone, immergendole in una pluralità di legami sociali 
abilitati dalle reti digitali. Tuttavia, si tratterebbe di legami deboli, poiché il 
rovescio della medaglia della iper-connettività digitale sarebbe il progressivo 
indebolimento dei legami forti di comunità e l’inasprimento della disgrega-
zione dei rapporti sociali. Sebbene gli Autori citati riconoscano sempre il 
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contributo delle persone nell’evoluzione delle tecnologie, le loro interpreta-
zioni appaiono in maggior misura declinate in senso tecno-centrico. Inoltre, 
il rischio in cui queste prospettive spesso incorrono è quello di oggettivare le 
reti sociali, subordinando ad esse l’azione sociale. Questa interpretazione si 
rivela indubbiamente funzionale per chi fa parte delle reti (come dimostra 
l’approccio del networked individualism), ma tende ad amplificare i mecca-
nismi di esclusione di coloro che si trovano ai margini (Lombi e Marzulli, 
2017). In contrapposizione a tali prospettive, alcune teorie hanno rimesso al 
centro l’azione sociale, enfatizzando la relazione dinamica tra tecnologie di-
gitali e società, come la teoria SCOT (Social Construction of Technology) 
sviluppata da T. Pinch e W. Bijker e l’Actor-Network Theory di B. Latour e 
M. Callon. Questi approcci di orientamento costruzionista tengono conto sia 
dei processi sociali e culturali condizionanti lo sviluppo, la produzione e 
l’utilizzo delle tecnologie, sia degli effetti che le medesime tecnologie digi-
tali, quali attori non-umani, esercitano sugli attori sociali. Gli oggetti digitali 
sarebbero, dunque, il prodotto di un “assemblaggio” di complesse interazioni 
tra fattori economici, tecnologici, culturali e sociali (Lupton, 2014). Pur 
all’interno di un differente quadro di riferimento, anche gli approcci costru-
zionisti riconoscono il carattere ambiguo delle tecnologie digitali, oscillando 
tra l’enfasi posta sulle opportunità di empowerment abilitate dalle tecnologie 
e il rischio di sorveglianza sistemica e auto-sorveglianza digitale (Lupton, 
2014). In conclusione, se il Digitale incarna in modo ancora più radicale la 
metafora usata da Giddens per definire la condizione di chi vive nella tarda 
modernità, come di chi si trova «a bordo di un bisonte della strada lanciato a 
folle velocità» (2004, p. 59), cogliere la direzione delle conseguenze sociali 
costituisce una delle principali sfide per la sociologia contemporanea. L’in-
telligenza artificiale, come estrema evoluzione del Digitale, riflette in pieno 
questa ambivalenza, tra potenziamento dell’azione sociale e perdita di con-
trollo da parte dell’uomo sulla tecnologia. 

 
Alessia Bertolazzi 
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